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A b b o n a m e n t o 
Udine > domicilio e nel Regno, Anno 1.16 

Semestre L. 8 — Trlmeslre 1. 4 — Per gli 
Stali dell'Unione Postale, Auslrla-Ungherla, 
Germania ecc. pagando agli ulfici 'del luoco 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a IrlmBSlre)."-* Mandando alla Direziona del 
Olomale, L, 28, Sem. e Ttim. In proporiionc. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMO 

Mi 

traine - Anno X t V - ìf. il 

I n s e r z i o n i 
Circolirt, rlngrailamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesso privato : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dono 

I gerente per ogni linea cent. 90. 
In terza e quarta pagina avviai reclame a se­
conda del numero delie Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
FRIULANA _ ijiKne, Via PrefeOam, N.6-

«// Paese sarà del Pattf CATTAHEO _ _ _ _ _ _ _ 
- _ ~>. a^vts,'^ 

', Il Problema 
iliélla nostra dlfasa mllltara 

al aiiltHtta óriantala 
JLànecessitàdi risolverlo pronlatrtante 

Seoiinilo un oulorevole parlamentare 
1 Vcollega oiirriî Dodcnlo da Benoa del «l'af­
fato » oimiii» al <no gloroalu «UMI» inf ria»-
tnaitoni : 

Questa mattina avveniva fra diversi 
• depuiatl di varie tendenze una animata 
CODVersajione., Ono ,di .questi, cliB oli 
tee ad avere t̂ ,Montecitorio una repu-
tallono sèria, in ; politioa ricopre anolie 

IsÙB alto grado, nell'esercito, cortese-
ttieiile mi diéevà: 

— Ormii voi lo vedete, tutti comiii-
ciano a riconrìscere qua! sorte di sqao-
chi abbiamo subito oeila politica estera 
e come questi, siano da atiribulrai al 

ipooo conto in cui sono tenuti dall'A.u-
atri» gli italianir nel riguardi della loro 

. posiiiono #ìliiAr£;. 
lieuita giuilgurealie osaKerazioni di 

•'•(ilcuni i %u»li Terrebbero rompere ogni 
indugio e iiikiare uu, peno lo di pra-
parasione militare a scupo pnnuipal-

.'menta aaiiSÙitrìaob, * pare aeces-
aario rn» aosoere che effettivamente 
lioi siamo tebuti militarmente in poco 
conto dall'Aiiiitna e ctia il raflTyi-za-

.mento nei nostri organi militari, eseV-
j ,«iloe marliia — raffùraamento obe è 

.obbligo imprescladibile di qualunque 
Òoveruodi dotn^ierè nel pìtù breve tempo 
possibile — avrebbe per nécessaijia 
«oiisegueo^a un diverso traltameiìtb 

:À» parte dell' alleata, la quale com­
prenderebbe ioflriB che le amicizie a 
te alleanie non si cementano con di­
spetti e odi colpì nella schiena. Reso 
più ricercato il nostro appoggio per 
metto di lina marina e di un esercito 
rispondenti allo moderne necessiti, 
ebi ci vuote deve trattare con noi da 
psri pari, e una valca formulati patti 
questi saranno mantenuti. 

— Ma — ho domandato al mio cor­
tese inierlooalorè — una politica in-
tes» a rafforzare rapidamente i nostri 
organismi' militari non susciterebbe 
dei malumori in' Aiistria t 

— Nessun Governo italiano ohe vo­
glia •inoeramente'occuparsi — e ri-

*" peto, quésto è'un dowra imprasoindì-
bile — della riorganizzazione della di­
fesa natiOnale, può, lealmente operando, 
preoccuparsi del broncio che anche 

' una potenza alleata potesse fare. K la 
rsf ione è ovvia; Quando il Parlamenti:! 

. Italiano votò parecchi milioni per le 
fcrtiflc&iiólli della nostra frontiera oc­
cidentale e orientale, quei milioni fu­
rono quasi eèctusirameots adoperati a 
Ibrtifloare la frontieoa odoidentale per­
chè allora, a torto o a ragionerai 
pensava alia possibilità di una guerra 
colla Francia: Oggi, tbrliBoando la 
frontiera orientale noi faremmo quello 
ohe tanti anni fa avevamo deciso di 
fore e non abbiamo fatto e non sarà 
eerto l'A,uatria la quale non ha cessalo 
un momento dal fortiacare 1̂  sua 
(rontieri ohe troverà a ridire sulla 
cosa e ohe in quésto fatto potrà tro-
Tlire una occulta minaccia. Anzi potrà, 

.'/caso mai rallegrarsi che l'Italia aia 
"ètata tanti anni sonaa compiere quelle 

fortificazioni che,erano già siate decise. 
Quando l'Austria ha condotto al 

confine italo-anstnaco reggimenti con 
compagnie sui piede di Qà uomiài, 
noi non abbiamo visto in questo fatto 
una minaccia diretta contro di noi e 
perchè l'Austria dovrel;)bB allarmarsi 
M noi, al nostro esercito e alla nostra 
marina cbe sono la nostra pili pura 

• garanzia alla vita, porteremo quelle 
modifloazioni che riterremo necessarie ? 
' Le condizioni internazionali sono a 
tal punto ohe si rende necessaria da 
parte di ogni Stato una oculata poli-
uoa militare facendo la, quale non si 
minaccia nessuno e per noi è un do­
vere questo, tanto maggiore inquanto 
troppo slamo stati traacuratie comun­
que la situazione ministeriale dei mo­
mento sia risolta, prima cura del GQ-
Terno dovrà essere l'esercito e la ma­
rina, Solo allora saremo sicuri di non 
ricadere in,una situazione come l'at­
tuale la quale ha la sua genesi nella 
nostra InsigniQcante preparazione. 

Siamo anche noi perfettamente d'ac­
cordo con l'intervistato ohe ci sembra 
debba essere il gen. Marazci. 

Date le presenti condizioni interna-
lionali, e,mentre tutti gii stati — dai 
repubblicani agli imperialisti, dai de­
mocratici ai feudali — sono impegnati 
Della grandiosa e rpnoaa gara degli 
armamenti; il Governo,.ha il precisò 

.1 dovere dì assiourarai ohe .l'istituto 
della difesa nazionale, non si trovi in 
tali condizioni di inferiorità, da ren­
derci impossibile una' politica estera 
dignitosa, per quanto , spoglia da vel­
leità belUcQse. 

Tutti i partiti, in essi compreso il 
•ocialistai concordano nel ritenere (she 

. eaistono stretti rapporti di dipendenza 
fra la politica estera di un popolo a 
|« au* «onditiooi militari. Quanto più 

un paese è forte miiitiirmentc, tanto 
magtriore è la sua autori^ o la sua 
influenza uH'estopno. 

Altri elementi concorrono alla gran­
dezza di uno stato: è evidente; ma 
non è meno evidente che senza un'e­
sercito ftil una marina n«ssun «randa 
paese potrà essere rispettato all'estero, 
e nessuna garkf)'2ia 6̂ 11 ftWà che ì' 
aiioi dii-itti domani non- vengaho cal.-
pesfiti,, ; • ; ' 

li trattatàento dell'Austri» a nostro 
riguardo, inlbrrai, ;. -

Ed ora si vuol sapere corno ai Mi­
nistero della Guerra, al < provvede a 
migllorarh le nostre condizioni militari f 
Come quegli ómeboni ohe • presiedono 
all'istituto della difesa, sentono gli 
imprescindibili,doveri, di cui parla il. 
generale intervistato dal Pungolai 

Ecco, e togliamo da un giornale 
non sospetto, la Oagietià ài VtneHà: 

< B' molto commentata la notizia di 
nuove modiflcazioai all'uniforrae dal­
l'esercito (ai tratta di sostituire il pan­
talone attuale con'uno nero). A m"olti 
sembra' che sarebbe stato preferibile 
pensare alla riorganizzazione della di­
fesa nitzisnalo 

La «tessa ministeriale Tcfóuna scriva: 
«Questa modificazione deriva dn un 

gusto ohe sarebbe discutibile sopra­
tutto in questi momenti in cui il mi 
nistro 'deva pensare ' a cose ben più 
serie, óhsjdi fare diversa o più ele­
gante la divisa degli ufficiali». 

Laquostidoe dell'Uolversltà italiana 
a Trieila 

Un altro mazzo lern]ilna 7 
La,Sajionfl.pubblica : « L'ambascia-

tore d'Austria, conte Lutzow, ha con­
ferito alia Consulta con l'on. Tittoni. 
Dopo aver enumerato le ragioni ohe 
rendono dubbia l'accettazione del pro­
gètto perla Facoltà Italiana a Vienna, 
(lata la lotta che nello stesso Parla­
mento impara fra i rappresentanti del­
ia diversa nazionalità, ha accannato 
alla possibilità ohe il suo Ooyerno si 
decida di lasciar da parte il progetto 
stesso lasciando cosi insoluta la com­
plicata questione, 

«L'ambasciatore Lutzow ha nuche 
manifestato il desiderio di conferire in 
proposito con l'on. Giolitti, che è atteso 
in Roma domenica, » 

Un'Importante scoperta ili documenti 
relativi al Conollio di Trento 

Si ha da Innabruk: il dottor Ga­
lante, professore della soppressa Fa­
coltà italiana di • Wilteii (Innsbruk) sco­
perse nell'archivio'della Luogotenenza 
una intera collezione di interessanti 
doonmenti, finora sconosciuti, riguar­
danti il Concilio di Tronto. 
• Si tratta di oltre un migliaio di let­
tere pervenuta al cardinale Cristoforo 
Madruzzo, principe vescovo di Trento, 
da tulli i paesi di Europa. 

~ M I N E R V A NOM PAGA 
kWa. Mmerva fìocoano le proteste 

dei maestri comunali, i quali solleci­
tano la riscossione delle propine loro 
dovute a titolo di compenso per l'opera 
prealata negli esamj di maturità Ano 
dallo scorso ottobre.Èssi da quattro mesi 
non hanno ancora veduto il becco Ji 
un quattrino. 

Margharifa In Qlappana 
Il Giornale d'Italia pubblica che la 

Regina Margherita, la quale da molto 
tempo (pensava di fare un viaggio al 
Giappone, ora ohe la tranquillità è 
ristabilita nell' Estremo Oriente ha ri­
preso il suo antico progetto e partirà 
per il Giappone nella prossima estate, 
rimanendo colà tre o quattro mesi. 

L'allarme iinprcsionaotediìifeclilesta 
negli Istituti tli etlucazlone romani 
Il prof. Saverio Santori, direttore 

diti Laboratorio Balteriolojjico di"l co­
mune di Roma, pubblica nella Hiolsla 
Pedagogica diretta dall'on. Luigi Cre-
daro, un articolo sullo stalo di edu­
cazione fisica e ."lulle condizioni igie­
niche degli istituti' di educazione osi-
statiti in Roma, •• 

Dall'inchiesta ooddotta a termine dal­
l'Illustre prof Sàfttori sono risultati 
fatti ailarmatliti e dfainl d'essere por­
tati alla conoscenza!della pubblica o-
pinione richiamàndq su di essi tutta 
l'attenzione dai,padri di famiglia, polj-
ohe i mali* «he SlSVrastano l'inaagtta. 
mento privato non'si limitano soltanto 
a Roma, ma si estendono ovunque, e 
si addensano con grahde prevalenza 
(secondo l'inchiesta' del ' Santori) negli 
istituti clericali. ' 

Infatti il prof. Santori al quesito 
«risentono gli istituti di educazione 
clericale anche oggf,coma già pel pas­
sato, l'influenza ascetica del chiostro, 
0, segnando i dettatisi della pedagogia 
moderna, lasciano olia in essi venga 
impartita Un'educazione più adatta ai 
tem î nostri!» risponde, dopoavpp i-
spezlonato seminari,- colleai, convitti, • 
istituti, cohserVàtorl, ospizi, e orfa-
natrofi : • 

«1,1 locali' sona generalmente in 
decenti, non ventilati, senza' latrine 
inodore, «e.iza vasche da bagno Tri­
sti, penosi i rereltori, scarsa l'acqua po­
tabile; le aule orribili. 

2. La pulizia del corpo sembra es­
aero considerata superflua, anzi ripro­
vevole, t lavandini, vi sono scarsi, pic­
coli, disagiati. Solo in pochissimi isti­
tuti (12 por cento) esistono lavapiedi. 
Ignoti i bidesl. Qualche, semicupio à 
relegato... nella aofBtja. 

Oltre le mani e il viso lavarsi è... 
impudico 

«1 giovani che entrano nei nostri 
istituti di educazione al sesto anno di 
età, ne riescono aL, diciottesimo por­
tando sulla loro cute tutto il sudiciume 
ivi acoomulatosl in' 12 anni di perma­
nenza nell'istituto! Gii strati di sudi­
ciume sono in proporzione degli anni 
di scuola e di educazione (?) » 

3. Negli istituti .clericali noa si usa 
fare ginnastica,, sviluppare il corpo, 
ricreare ttt àplrìtè. 4i'orario lo.... proi­
bisce. L'orario è generalmente di que­
sto tipo : 

Ore 5,30, levata ;, 5,30-6 vestizione ; 
6-6,45, cappella; 6,45-7,45, studio; 
7,45-8, colazione: 8-12, scuola studio; 
12-12,4S, pranzo {s!'(e|jtìMm); 12,45-1,30, 
riopeaziODs ; 1,30-2, prepara.zlone per 
la scuola ; 2-4, scuola ; 4 5, ricreazione 
0 passeggio por la città: 5-7, studio; 
8-8,30, ricreazione; 8,30-5,30, riposo. 

É dopo tutto questo il prof Santori 
si domanda: 

« Che cosa ci sarebbe da modificare 
se invece che in un istituto di educa­
zione, quest'orario dovesse essere ap­
plicato in uno stabilimento di pena ? » 

L'inchiesta conclude le sue consta­
tazioni con questo quadro desolante ; 

« Le condizioni igieniche. Io stato 
dell'educazione flsioa dei nostri istituti 
di educazione sono nella maggioranza 
dei casi, assolutamente deplorevoli. GII 
ediflci rinchiusi in strade strette ed 
affollate ; gli ambienti piccoli o grandi 
ohe siano, poco luminosi e poco ven­
tilali ; tutto l'insieme triste e malinoo, 
nico. La vita ohe vi si conduce è in 
condizioni anche peggiori : le ore de­
stinate al lavoro sono esagerate men­
tre limitate sono quelle destinate al 
sonno ; il vitto, quando anche aulB-
oiente, irrazionalmente distribuito; la 
pulizia del corpo e gli esercizi fisici 
assolutarasDle sconosciuti; le passeg­
giate ridotte ai minimi termini. » 

ADCofa. il terremoto a Messina 
Piava a fradda 

Si ha da •Messina che ieri l'alto alle 
ore '21.20 si è avvertita una forte 
scossa di terremoto. Ieri mattina alle 
ore 7.45 è stata avvertita un'altra 
scossa. I 

•,I1 tempo è cattivo,' piove e fa freddo. 
Il terrempto a Brancaleone 

Ieri a' Brancaleone alle ore 4,45 sì 
è avveriita ' una sensibile scossa di 
terrecqoto. Nessun danno. 
Scosse di terremoto presso Siena 

A Cotona si segnalano da qualche 
giorno scosse di terremoto precedute 
da rombo e seguitoda boati. 

, La popolazione è impressionata. 

li nramla Nfibal por, la paca 
Il .Comitato-centrale dell' Unione in­

ternazionale per l'arbitrato ha proposto 
al. Comitato Noebel di Christiana di 
assegnare il premio Noebel per la pace 
di quest'anno all' uffloio internazionale 
dellÀ paca dì Berlino, 

Qroriaca 
*. Provinciale 

Orrenda c a r e s t i a In S ibe r i a 
Gli abitanti 

si nutroni» di cadaveri li 
Un telegramma da Pietroburgo an^ 

nunoia ohe la popolazione della pro­
vincia siberiana di Kolyma è tormen­
tata dalia carestia. Le ultime notizie 
pervenuta a Pietroburgo recano ohe 
gli indigeni muoiono di fame e che 
molti di essi, per mancanza di ogni 
cibo, si nutrono di cadaveri. Mancano 
completamente il pana ed il pesce. Per 
la assenza di buone strade, gii sforzi 
delie autorità per recare soccorsi agli 
affamati riuscirono vani. 

IL VAIUOLO IN EGITTO 
I giornali hanno da Costantinopoli : 

Notizie da fonte autorevole ricevute 
dal Cairo annunciano che in quella 
città è scoppiata un'epidemia di, vainolo, 
li Governo ha dato ordini severi per 
combattere l'epidemia, 

Aeronave diretta con le onde herziane 
Un dispaccio da New lYorij ai gior­

nali annuncia che un ingegnere elet-
•trlciata, certo Anthoni, è riuscito a 
dirigere mediante le onde herziane, 
un modello di dirigibile che ha fatto 
evoluzioni con regolarità perfetta. 

(U telelbnodel l̂ AEs'H; poru Un. 2-11) 

La ooncaaslane di un mutua 
al Camuna di Talmacza 

• Si ha da lioma che a norma del­
l'articolo primo dalla legge 13 luglio 
1905 è stato concesso al comune di 
Tolraozzo (Udine) un mutuo di favore 
di lire 4D,UuO dalla cassa depositi e 
prestiti,ai tasso del 3 per cento per 
la costruzione dei cimitero, oltre a lire 
7000 a condizioni ordinarie. 

Il Pretore oltraggiato 
AMPEZZO — Ieri durante l'udienza 

in Pretura certo Hullìaoi Gio.. Batta 
fu Gio. Maria disturbava tutti. Il ri­
chiamo del Pretore a nulla valse, e 
per fluirla lo stesso magistrato gli af-
flbiò lire 2 di multa, li rimedio però 
non era auiactante: Il BuUiani uscita 
di sala, si portò in piazza sa inveire 
contro il Pretore stesso ; i oarabininri 
lo trassero immediatamente in arresto. 
La solenne festa operata di domani 

AVIANO. — Domani domenica 31 corr. 
come annunciammo, avrà luogo la so­
lenne inaugurazione dai vessilli dalla 
Lega di Mutua Assistenza fra Lavora­
tori e della Società Ooop. fra Scalpel­
lini in Aviano, col seguente' pro­
gramma : 

Ore 10. Ricevimento delle rappre­
sentanze e vermouth d'onore. 

Ore 10.30. Scoprimento e battesimo 
delle bandiere (matrine la signore Ne-
grolli-Policreti Ida di Aviano e Toma-
seilirOristofori Pia della vostra città: 
padrini gli avvocati sigg. Policreti 
Carlo a Oristofori Antonio) — Discorsi 
inaugurali. 

Ore 11.30. Passeggiata musicale. 
Ore 1230. Banchetto sociale. 
Ore 15. Concerto muaioale della di­

stinta banda di Cordenons. 

Piccino che ingola 
pastlgie dt sublimato 

SAN PIETRO lAL NATISOME. — Il 
bambino Gio. Batta Man, riccattava 
sulla pubblica strada alcuna pastiglia 
di sublimato corrosivo gettate via 
poco prima da. una persona' scono­
sciuta. Il piccino credendo fossero dei 
confetti inghiottì una pastiglia e portò 
le altre alla mamma sua. Questa rico­
nosciuto che le pastiglie erano lutt'ai-
tro che oonfhtti, portò spaventata il 
figlioletto ai dottor Brosodoie. 

Il sanitario praticò subito la lava­
tura dello stomaco al bambino, po­
nendolo cosi fuori di pericolo. 

Disgrasla a suicidla? 
RIVIGHANO, 29. — (Frigio}. — Sulla 

sponda destra dei fiume Stella, a sud 
del ponte di Arila, venne rinvenuto il 
cadavere del bracciante Taverna Do-
meiiico fu Francesco, d'anni 42, da S. 
Giorgio di Nogaro. 

Non essendosi riscontrata alcuna le­
sione personale, si giudica che l'anno-
gamento sia accidentale, pur non e-
scludeudosi il suicidio. 

Indosso al oodavere non fu trovato 
che un passaporto par l'estero od un 
piccolo crocifisso. 

La morte sembra datare da quattro 
giorni. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

30 Gennaio. S. Savina. 
Cile zftvìn morbinòte, 

B! mai'lil « quantum sufSoU » golóse, 
Che 00 '1 jave il Borali 
E' si SIQI par cheli lai dute a hrusà, 
]!j pò dì lui j ' è stufe al tramonta; 
Ohe DO abado al aìroce, al ^hald, al frodi 
Ma iQcIaodade dì e goott e' sta al balcòn f 
Se non penso biell presi a' mudi vite, 
£ a uai-dassi dai schorx de la stagiòn, 
J' regaarà pai tròjs un vaìteàbr 
Di mandale à la svalte al Cr^alAr. 

31 Gennaio. S. Giulio prete. 
L'è fred plul dal bisiign ; gran ratVedors 
£1 par dutt musls di duch 1 colora, 

Zorutt 
Effeineride storica fpiuEana 

fi terzo portalettere — 30 Gennaio 
1587. — Giorni fa abbiamo fatto cenno 
ai due primi portalettere di cui è me­
moria. Il 80 Gennaio 1567 fu aggiunto 
il terzo, ma siccome fu loro "concesso 
prendere la strada più brave di Por-
togruaro a della Fossetta cosi si sta­
bili che il salario complessivo di 48 
ducati ' fino allora diviso fra due ba­
stasse anche,'per tre. Il terzo partiva 
il giovedì da Udine e ripartiva il gio­
vedì della seguente settimana da Ve­
nezia per essere di ritorno a Udine 
nel lunedi successivo. 

L'incemamenlo — 31 Gennaio 1810', 
— Per ragioni di supremazia nelle 
funzioni religiose sorsero spesso que­
stioni fra Patriarchi e Luogotenenti 
Veneti. Altri ne venne per il diritto 
di essere incensati o per baciare la 
pace. La questione fu sopita il 31 Gen­
naio 1610 avendo il Senato Veneto fis­
sato il l'arimoniale, ' ' 

llcoiiipagoolS.Mop 
Mfiià s Maometto avveril dal poroo — Pro-

sorllto dall' Asia, i lanuto In grande 
onpre nell' Europa -^ La «alsamoniarla 
nell' evo anileo, nell' evo di meno'6 nel 
tempi moderni — Le parti migliori delio 
squisito e suMono animile — La carne 
di porco dinanzi al tribunali dell'Igiene, 

La carne suina ebbe in Asia parec­
chi destini. Mentre formava le delltie 
dei chiiiesì, fai-eva orrore agli egi­
ziani. Mosè la proibiva agli ebrei, «lo-
come causa di lebbra e Uaomet^ 
prescriveva ai suoi diacepoli. di lion 
farne uso. 

In Europa il suino pare avesse in 
tutti i tempi degli amatori num^bsi. 
1 greci, 1 romani, i gjilli l'avevano in 
grande stima, 

Athànee, Il grande istoriografo ,cleJ 
pasti greci, non faceva alqun raocoato 
di feste senza farvi figurare i diversi 
alimenti composti di caribe porcina, e 
specialmente dai giamboni salati ed 
affumicati ch'ai nominai par, la l.oro 
eccellenza ; l'onora delle festa, e le de-, 
lizie del g:enere umano. ' , 

I romani amavano pure essi la carne 
porcina, ma ciò ohe preterivano sopra» 
tutto eran i giamboni che servivansi 
tanto ai principio del pasto , per stuz­
zicare l'appetito, quanto alla fine, per 
rianimarlo. Dobbiamo ricordare iJhe'i 
migliori ginmhopi provenivano 4àlla 
Oallia, dalle regioni ohe formS,doao, 
oggi il giambone di Bayonrie e quello 
di Msyeuce. Aggiungiamo ,ìnfln<!,che. ' 
nelle leggi romane concernenti il co^-, 
mercio del bestiame, non si faceva 
menzione che dei,maiali; la,macella- , 
zlone dalle altre carni venne dòpo. 

In Francia i macellai vendettero 
dapprima tutte le carni crude oom- , 
presovi il porco e lardo salato. Nel 
medio evo ebbero l'idea di avere sem­
pre dei viveri pronti, carop colla per 
coloro ohe non potassero ouoinara in 
casa loro o che non fossero in grado 
di fare una grande spesa, e questi 
industriali, designati sotto, il noma di , 
salsamentari, diedero preferenza alla 
carne di porco in causa delia ^ua 
abbondanza e del suo , prezza meno 
elevato. ' ' 

La salsamentaria comprendeva, da 
altra parte molte alirp preparazioni 
oltre la carne porcina, ed ancora oggi 
trovasi una quantità di alimenti comr-, 
posti di altre carni, tale è il vitelto, 
«piqué», la lingua di vitello, |a I!ng)̂ %., 
di bue, la galantina di pollò, la ga­
lantina di selvaggina, il «patèt-'dlle-f,' 
pre, il «paté» di fegato grasso, 1 sgV ' 
lami di fegato grasso, eoe, maeìOBon-' 
dimeno la salsamentaria predilige sem­
pre la carne porcina fresca' o salata, 
cotta 0 cruda. 

II giambone è la parte pid Stimala 
H ragione della qualità e finezza della 
carne. La spalla ha' meno valord- per­
chè la carne è meno buona ; si uti­
lizza facendone giambonetti: Il filetto 
di porco fresco, giustamente ricercato, 
la cui parta di dietro è preferibile a 
quella davanti, ed è venduta perciò a 
•maggior costo, fornisce, buoni pezzi di 
porco fresco ed eccellenti costolette. La 

'parte superiore del petfo serve a pre­
parare le costole da salare cioè (pio-
colo salato) pezzi di qualitì ordinaria, 
ma però superiori alle parti ' fornite 
dal collo e dal ventre. ' -

Il porco si concuma tanto in istato 
fresco, quanto in istato-di'salatura. E' 
importante stabilire tale distinzione 
nei suoi effetti igienici. •. . , 

Generalmente si può formare que­
sto principio, e cioè; che le migliori 
preparazioni sono le più semplici, a 
che i pezzi intieri sono sempre prefe' 
ribili a quelli tagliuzzati. Il maiale ha 
la carne color rosa a grani più strotti 
di quella bovina, La sua grassa este--
riore (lardo) è ùutuosa," mentre quella' 
dei bovini è rarissima e asciutta. Là 
troia ha la pelle bruna e floscia, là 
sua carne non ha sapoi'e ed è poco' 
utilizzabile per stritolare. 

Il verro, ha la pelle d'un bruno vio-' 
laoeo, compatta come quella del toro. 
II. lardo sovente è durissimo e ciò rende 
la sua utilizzazione quasi impossibile. 

La carne di porco fresca, arrostita 
è generalmente riguardata come la più 
auccoienta odi sapore eccellentq(aopra-
tutto quella del porco ingrassato colla 
meliga). Ma in proporziona della parta 
grassa ch'essa contiene, ordinariaiaante 
in abbondanza, è considerata di diffi­
cile digestione, ciò che non succede, 
cibandosi di carne di bue o di montone. 

La carne di porco, disse Ippocrate, è 
buona per. gli uomini cbe lavorano 
molto, e per, gli atleti; essa dà loro' 
in una volta il vigore e la elasticità 
ma deve essere vietata a,doloro che' 
non praticano lavori mUè'còlari'asci-, 
pratutto agli ammalati. 
• Gaiien è dello stesso parere : 11 por­
co, dice egli, è l'alimento più nutriente 
purché abbiasi un buono stomaco, per- ' 
che la sua carne è difficile a digerirsi. 
Aggiunga ohe se ne nutrivano' gli at­
leti, e parevano io quei giorno più 
forti dal solito. Egli la consiglia H 



tutte le persone costretta ad un lavoro 
pesante e che banno bitogno di impie­
gare tutto le loro tbrM. 

la quanto alla pelle dal porco, ben­
ché fresca, non dev'essere mai usata, 
cagionandù essa diverse malattie cu­
tanee. 

Queste 09i<ervazioni eransi gìh fatte 
anche dal:nostri anticbi, ì (̂ uali aucu-
aavauo non sólo questa carne come 
portatrice di.lebbra, m» ben anco il 
latte della lirol)t.> Liii'oey, che osservò 
la lebbra in Egitto sulla (ine del pe> 
nultimo aeeeio, l'attribaìBce invece al­
l'uso dells»<iorni.salate, al pesci salati, 
allo cipolfe («be quel popolo mangiava 
in grande quantità) ed ancbs all'uso 
della carne di porco non salata. 

Tutti i francesi, egli dice, che se ne 
sono nutriti durante qualche tempo, 
ftirono colpiti da erujioni lebbrose per 
tutto il corpo. 

In quanto alla parte salata, che 
sovente si serve agli ammalati, sono a 
notare i nuoi vantaggi ed i suoi in­
convenienti. * 

La ealaglone permette di conservare 
questa carne molto a lungo, renden­
dola più saporita della tresca e facile 
a digerirsi. Ed è per questo perchè 
digeriscano meglio, una fetta dì giam­
bone anziché altri migliori a più leg­
geri alimenti. Inoltre la salagione di­
strugge ì germi del parassiti come 
quelli della tribbinosi e della lebbra; 
tuttavia é provato che il porco salato 
produce 1 medesimi inconvenienti del 
porco Cresco e che pu6 dar luogo a 
irritazioni della pelle, mali di stomaco 
e scorbuto, quest' ultimo assai frequente 
nelle marine per r uso esclusivo che 
si fa delle carni salate. 

E' necèisario quindi evitare l'abuso 
di tali carni e sopratfitto fare atten­
zione a quelle salate di vecchia data 
0 che furono mal conservate. 

Tuttavia l'azione del porco salato 
può essere corretta dai legumi freschi 
(patate, carote, piselli, ecc.) e ciò spiega 
come una minestra al lardo, cosi po­
polare nelle nostre campagne, sia un 
aiimeiito télàtivamedte igienico, perchè 
i nostri contadini non risparmiano in 
essa l'aggiunta dì abbondanti legumi. 

Si 9a che nella marina si combatte 
lo scorbuto causato dalle carni salate 
col somoÀinistrare al malato carote e 
pomi di terra. Si consigliano però le 
donne che allattano a non farne uso 
assolutadeiite, se non vogliono andar 
sottoposte a dolori del ventricolo e a 
forti diarree spasmodiéhe. 

Oli igienisti stabilirono nel modo 
seguente l'ordine digestìbiie delle carni 
e cioè : 1 montone ; 3 il bue ; 3 l'a­
gnello ; 4 la vacca ; S il porco j 6 il 
porco da latte. 

Da ciò si vede benissimo che il porco 
fornisce nn'alimewtazioae migliore al­
lora soltanto che trovasi in età adulta 
e che colla sua carne confezionata in 
diversi modi, si possono allestire cibi 
aggradevoli e succosi; 

UJ>JJ/€ 
(Il telefono del PAESE por ta il n. 2.11) 

Brr... fa fradda 
Da parecchi giorni gela l'acqua nei 

tubi degli acquedotti, in boeca ai ma­
scheroni delle fontane, nelle catinelle 
delle stanze troppo fredde, e te stufe 
filmano come locomotive in pressione. 

L'argomento principale delle conver­
sazioni, il principio d'ogni discorso, la 
sensazione di ugni corpo, di ogni naso 
rosso che cerca rifugio nel bavera del 
pastrano è che fa freddo. I forti e i 
bea pasciuti si compiacciano di pro­
vare il loro corpo a questi rigori in̂  
vernali, i malaticci, i deboli, gli affa­
mati (speriamo ohe siano pochini) sof- j 
freno mpllo.. 

Questo^eontrastoè Vflterno argomento 
facile ai poeti da strapazzo, ma è an­
che un gran monito e «n gran dolore 
civile. 

E' nel nostro, voto che l'inverno, il 
quale è p\ire una bella stagione del­
l'anno che ribadisce l'intimit^ fami­
gliare, non sia motivo di dolpri e di 
sofferente ad. alcuno. 

4 2 . 3 2 7 abitanti a Udina 
Nell'anno 1908 si ebbero ,1322 nati, 

di cui '622' maschi e i630 foinmine; 
1230 morti, d' o"i 610 maschi a 590 
femmine, 

1 matrimoni celebrati ammontarono 
a 298. 

La popolazione, calcolala al SI di­
cembre 190», risultò 'di 42,327 abi­
tanti. L'anno precedente,J907 era di 
41.396 abitanti. ', ,• . ' ," 
Comitato ProyitiGtale 

* prò Calabria e Sicilia 
Offerte, pervenute al casaiere sig. 

dott Virginio Doretti ; 
Somm'a precederi'té L. .161.371,96 
Socleti Operaia di M. S. in Morte-

gliano L'. 50, Raccolte nelle scuole in 
Riviera 12.15, Comune di Bertiolo 
(Raccolte nel Comune) 9u7.4a, Rac­
colte nel ComuDe di Claut 80.15, Co­
mune di. Cliut 90, Comune di Cerci-
vento lÓO, Raccolte in Oercivanio 3, 
Raccolte • nel Comune di Forgaria 
584,58, Cozzarolo Umberto 5, Raccolte 
nel Comune di Moretto di Tomba 
(117.60, iiiìiccolta dalla Patria del 
Friuli 52,'l0; 

Totale L. 163.837.91. 

Navigazione Generale 7̂ ; Vedi in 

La "sMata,, di OD caporale i U s M e 
Dedicata el Ministero della Guerra 

Ieri era un ufBoiale ohe, con vibrata 
panilo, BtigmatizzAva il itìkilismo uel 
Ministero della Ouerra nei riguardi 
della difesa del Paese. Oggi è un mo-
dSNto caporale che protetta contro 
un'assurda disposizione per la quale 
in certi avanzamenti, si lascia arbitrio 
il- caso. 

Diamo posto nlla suonata del capo­
rale musicante non tanto per il fatto 
denuncialo clje può apparire ìnSlgnifl-
canto - quanto invece perchè è un altro 
indice della eituasìioité mentale di coloro 
che presiedono r Istituto della difesa 
nazionale. 

Egregio signor Dinltor», 
Ella forse saprà che da parecchio 

tempQ era stato promesso di migliorare 
le tristi l'ondizionì dei musicanti mili­
tari.. 

Questi miglioramenti sono final­
mente giunti, e si possano, riassumere, 
brevemente co»li 

I. Tutti gli appuntati col 1 Luglio 
(salvo errore) '^riinna promossi capo­
rali; 

II. Tutu i caporali saranno promossi 
caporali maggiori; 

ili, fra questi ultimi ne verrà scelto 
uno che sarà promoaso sottutQciale 

Senta un po' ora con quali criteri 
sarà fatta tale scelta. 

Se il sottufficiale in servizio suona 
strumento d'ottone, il nuovo sottuffi­
ciale dovrà suonare strumento di legno 
e rlceversa. 

In seguito a questa assurda dispo-
sisione io che sono da quindici anni 
ih servìzio, in qualità di primo fticorno 
basso (Si be molle), col grado di ca-
poral maggiore, rimango tale, mentre 
tutti 1 mìei colleghi avanzano di grado 
ed uno di essi, caporale, e senza mag­
giori requisiti di me, viene promosso 
sattuffliìiale peroliè 11 caso vuole che 
in questo reggimento tanto l'attuale 
sottufJSdiale quanta il caporale suonino 
strumento a bocchino. Per questa sola 
ragione io sono escluso da qualsiasi 
miglioramento, non solo, m» vengo de-, 
moralizzato di fronte agli altri colleghi 
venendo sottoposto ad uno d'essi fino 
a ieri mio intcriore e domani supe­
riore senza alcun demerito da parte 
mia. 

Pubblichi se crede questa mia 9 mi 
abbia Suo dev.mo 

Un Caporale Maggiore. 
N. d^Ua R. Per ragioni facili a com-

prandersi omettiaino il noma dello scri­
vente e il luogo di guarnigione. 

tionlaranza Roaaet 
Perchè il Prof. Rosse! viene a Udine e 

peroliè ptrlerà al R. Istituto Teonloo 
11 prof. Rosset tiene con molto Onore 

la cattedra di fonetica all' Università 
di Grenoble. Egli è uno dei cultori 
più geniali di questa nuovissima dot­
trina sorta e coltivala da pochi anni 
in Francia. 

Poco conosciuta i» Italia, or sono 
due mesi il prof. Rosset inaugurava 
in Firenze il corso di fonetica alia 
presenza dalle autorità e della parte 
più colta della cittadinanza. 

Udine è la seconda città d'Italia 
che «gli onora dì sua vìsita, 

Dopo parlerà a Venezia all'Ateneo 
Veneto sullo atesso argomento. Nel 
nostro ;R Ist. Tee. ò pronta la Sala di 
Audizioni fonograflche per l'insegna­
mento (MÌA buona pronuncia francese. 

L'uso del fonografo è uno dei me­
todi pratici escogitati dalla nuova dot-
trina-

Ed il prof Rosset viene a spiegarne 
la teoria scientifica ed a mostrarne 
praticamente i vantaî gi che derivano 
da questa nuova applicazione. 

All' Università Bocconi di Milano 
ogni~ allievo è provvisto del fonografo 
par imparare presto la buona pro­
nuncia delle varie lingue straniere. 

E' certo ohe col tempo il fonografo 
diventerà una necessità nelle famiglie 
coma oggi lo sono il pianoforte e la 
macchina da cucire. 

E' quindi da ritenere ohe la Udine 
intellettuale sarà largamente rappre­
sentata le sere del 3 e 4 febbraio. 

I biglietti al prezzo di L. l o di 
cent. 50 por gli studenti sono in ven­
dita alla libreria Gambierasi e presso 
il Bidello del R. Ist. Tecnico. 
Il processo pel lìisastra 

della Padova • Bovoienta 
al (ari a Vlciinxa 

Sono note le concluaiuni dell'istrut­
toria per il disastra automobilistico 
della corsa Padova-Bovoleuta ; i ma­
gistrati del Tribunale di Padova fecero 
istanza presso la Corte d'appello per­
chè la causa venisse rinviata in un'al­
tra sede, e ciò per il fatto che una 
delle parti' lese è un funzionario dello 
stesso Tribunale. La domanda venne 
accolta e la Corte d'Appello con sua 
ordinanza in data di ieri ha deliberato 
che il processo venga discusso al Tri­
bunale dì Vicenza nei prossimo feb­
braio. 

I bolli dallai Laga Nailonala 
Presso il negozio di profumerie E. 

Petrozzi e Sgli sono io vendita i fran­
cobolli della Lega Nazionale a cen­
tesimi 1. 

I libretti da 100 francobolli delle 
tre serie coitauo lire 1.10. 

Sodata Oparaia Ganarala 
lersera ebbe luogo l'ordinaria seduta 

della Direzione Sociale. Intervennero il 
pres. 0 E. Saitz, ad i Dirattori A. Óre-
mese, D. Mauro, E. Lìesch, giustifi­
cato P. Soubli. 

Aperta la seduta, il segretario sig. 
Turchetto coiiunicò aver ricevuto lire 
30 dalla Ditta A. Dal Torso fu E. quale 
importo multe dei propri operai, par 
essere derogate al fondo malattia. Venne 
mandata lettera dì ringraziamento. 

Venne preso atto di una lettera del 
cav. prof. Giovanni Del Puppo con la 
quale, ringraziando per li nomina a 
delegato nel Consìglio delle Scuole, di­
chiara di non poter accettare l'inca­
rico per le sue molteplici occupazioni. 

E così pure della lettera dello scul­
tore prof. Leonardo Liso che dichiara 
di accettare la nomina a rappresen 
tante la Società nel Consiglio Direttivo 
della Scuota d'arti e mesuerì. La Di­
rezione esprime il proprio compiaci­
mento. 

Indi fu approvata, con lievi modi­
ficazioni, la relazione morale che do­
vrà accompagnare li resoconto consun­
tivo per il 1908. 

Da tale relazione emerge ohe ven­
nero radiati per morosiià 70 fra soci 
e socie, 5 dei quali dimissionari. 

I nuòvi amiuesti nell'anno furono 
71, i decessi 29 ; il numero totale dei 

AV 
A Roma, fra gli altri moltissimi e 

originalissimi, esiste un circolo < Delti 
nasi lunghi*. Quegli allegri romani, 
dopo aver esaurito tutto il possibile 
repertorio di circoli,banno «aiogitato 
quello dei nasi più lunghi del nor­
male. 

Lasciamo stare che anche questo è 
un BÌntomo delia solidarietà tutta mo­
derna nella quale si Btringono gli 
uomini ohe biiiino fra loto delle ara-
nità intellettii.-di, murali economiche o 
fisiche ohe siano. 

Constatiaiiiu soliiinlo ohe mentre 
Roma è già ni lltult (come diremo?) 
nasists 0 lumno, Udine è ancora a 
quello scacchìstica 

Quanta strada le resta da far* ! 

Movimento operaio 
Camai'a del Lavora ~ Por do-

I menica allo 15 30 nella sede della Oa-
, mera del Lavoro, in via dei Teatri, 

sono invìLttì gli agiinti ed 1 fornai per 
I trattare sulla eterna questiona del ri-
, poso fusti vo, 
i Alla cominisaiono provvisoria della 
! Camera poi, che aveva rivolto un ap-
i peilo alla consorelle del Veneto por 
I ottenere un appoggi'u morale all'opera 
I di riorganizzazione operaia che si i 

preilssa, è giunta dalla consorella dì 
; Venezia una risposta favorevole. 

poi annunciata per il 6 febbraio, 
soci presanta una dimmuzioaa di 33 i giig 20.30, una coufarenza del segre 
m confronto dello acorso anno. \ tarlò della Cainoia del Lavoro di Ve-

La Società aderì al IX Congresso i „ejia, sig Alessandri, nulla sala mag-
del Segretariato dell'Emigrazione ohe i gjora dell'Istituto tecnico. Lo stesso 
avrà luc^o domani a Tarcento 

Venne comunicato che la locale Cassa 
di Risparmio con lodevole pensiero 
aumentò di 3U0 lire la sua elargizione 
alla Società operaia perchè possa far 
fronte agli impegni nei riguardi dei 
sussidi par malattia. La direzione e-
preaae i suoi più vivi ringraziamenti 
al baneflco istituto. 

Infine vennero sbrigati molti affari 
di ordinarla amministrazione. 

Alessandri parlerà poi in i^tro localo, 
su un argomeuto iuteresa^nie la classo 
operaia. 

Scuola Popolare Superiore 
Con la solita compotenza e sempli­

cità ieri s e r a il dott . Giulio Cesare 
tenne innanzi a numeroso pubblico la 
sua lezione sul t ema : < Le frontiere 
della malat t ia » 
, U conferenziere fu app laud i to . 

IN JUXiLiUiìÉ 
è il titolo dì una importante pub­
blicazione artìstica - letteraria, 
prò Calabria e Sicilia, impresa, 
con generosa iniziativa, dalla li­
tografia E. Passero,di Udine, con 
la cooparazione delle tipografia 
Toiiolini e Tipografta Sociale. 

A questa pubblicazione — un 
gran fascicolo di lusso — oon-
tribuiHcono chiari letterati a pit­
tori e collabpralori egregi. 

11 fascicolo uscirà 'a pdìne do­
menica 31 corrente e sarà posto 
in vendita al prezzo di L. I. 

Qui ne diamo il Sommario: 

Parie lelteraria : 
< Ai lettori * Emilio Oirardini-

0 Giovanni Del Puppo — «Im­
pressioni» Carlo Lagomaggiore 
— « Pensando » Salvatore F a r i n a 
— «Poesia» Riccardo Pittar! — 
» Leopardi > Augusto Serena ~ 
« 1 terremoti memorabili » Enrico 
Marcatali — < Salve, o Adria » 
Gualtiero Valentinis — «I quat­
tro Re » Emilio Nardini — « Alle 
NHVÌ d'Europa» Giuseppa Ellero 
•— «Villotis» Noemi Del Puppo 
Moro — « 11 Cieco » Antonio Ghis-
lanzoni'— <Ma non vidi la morte» 
(dallo svolano) Trinko Ivan — 
« Pensieri » Luigi Pinelli — < Alla 

Lampada dì Dante » Enrico Mer-
catall — < Lis Quatri Stagiona » 
Giuseppa Bortuzzi — « Elogio 
d'Italia » Alberto Allan — « Alla 
Signora D. R.» Zanetto Del Puppo 
— « I Volontari » Giuseppa Oirar­
dini — «Armonia» Giuseppe 
Gentilini -- «Serenata» Leonilda 
Sarrao RIzzani — « Ora tragica » 
Emma Forni — «Sunt laurymao 
rerum» Felice Momigliano — 
«Mito e Scienza» G. A. Fabris 
.— «Fantasiadì Natalo» Spartaco 
Moratti — «E certo..» Enrico 
De Toni — « Impressioni di Sici­
lia» Giuseppe Antonini — «Si­
cilia » Francesco Musoni ~ « So­
netti delle Stagioni» Qindo Chiudo -
«Un documento inedito» Enrico 
del Torso — « Ora Mesta » Fer­
dinando Galanti — « L'immoralità 
della noia» Emma Forni, 

Parte Artistica 
Antonini Giuseppe, Cadel Vit 

torio, Caudoni Albino, Colavini 
Arturo, Danìelis C, Da Pozzo Giu­
seppe, Davanzo Mario, Del Puppo 
Giovanni, Gorgaciuì Enrico, Grì-
goletti'Luigi, laoazzi Asco, Mar-
tignoni Ida, Mazzoni Domenico, 
Miani Cesare, Mianì Pietro, Mi-
struzzi Aurelio, Mondin! Olivo, 
Someda Domenico. 

In auxUlum verrà venduto da-
gli studenti di Udine. 

S'iDstitaisw m circolo seacclistieo 
Giovedì sera alcuni appassionati 

scacchisti udinesi tennero nei locali 
del caffè Nuovo una riunione prepa­
ratoria per la fondazione — sull'esem­
pio di molte altre città, «pecialroente 
estere — di un circolo scacchistico 
cittadino. 

1 convenuti approvarono lo statuto, 
ohe divìde i soci in effettivi e corri­
spondenti, e lascia facoltà ai profani 
della scacchiera d'iscriversi per sei 
mesi iu qualità, diciamo così, di allievi, 
e stabilirono di indire prossimamente 
una riunione definitiva per procedere 
alla nomina del consiglio direttivo e 
dichiarare costituita il circolo. 

Questo quanto riguarda la cronac» 
Noi aggiungeremo che plaudiamo 

alla bella iniziativa e ohe saremmo 
contanti dì vedere il neo-circolo pro­
sperare non solo nel campo, — In 
Udine molto ristretto, — degli scac­
chisti, ma anche, e principalmente, in 
q\iello dei profani. 

In Italia il gioco degli scacchi è 
sempre stato, anche nei suol lontani 
tempi migliori, iu cui gli eventi poU-
tìci e la semplicità della vita empi­
vano di noia i salotti, un gioco troppo 
aristocratico, troppo incompreso e an­
che derìso dai profani. 

In Germania, in Inghilterra e in 
altri paesi esso è papularÌBsimo 
da secoli. Nei ritrovi pubblici invece 
ohe a morra ei giucca a scacchi e ciò 
è molto più morale, educativo e intel-
tetuale, perchè questo giuoco esclude 
il sentimento dell'interesse, tendendo 
invece a risvegliare quello dall'amor 
proprio, clie è l'unico sentimento al 
quale debba ispirarsi un gioco per 
maritare il nome di morale. 

sferza e sferza e Analmente il cavallo 
•i slancia e vola via rapidamente. 

Il contrabbandiere rimasto nelle 
mani dei dazieri dopo aver colluttato 
vìolentìssìmamento con loro riuscì an-
ch'egli a sfuggirà a a squagliarsi. 
Ora si (anno iodiigini per identificare 
i due audaci cootrabbandieri. 

Inoandlo di via Cartazxli 
spanta é ta'in|ia"<''; 

Ieri 8er«i vìa Oortazzia presero fiioeo 
alcuni camini I4 sui fpligjne «ec8i|i,ii 
staccandosi da essi cadeìidò in .basso 
pono mancò che hon fosse catjsa' dì 
uà incendio gravissimo e disastroso 

I camini incendiati sono quelli della 
(laaa N. 8, secondo piano, di vìa Cor' 
tazzis, proprietà dei siguori d'Este. 

La fuliglne accesa trasportata dal 
vento andò a cadere nai Hottostanlì 
magazzini dì materia iaflamtdablii coma 
zolfo, olio, eoe del BÌgnor Scàtnì. 

Si deve al pronto intorventodei pom­
pieri se l'incendio non s'appicò ai sacchi 
di zolfo ammucchiati nel uagazeioò e se 
la cronaca non ha a registrare un in­
cendio dei più disastrosi che si ricor­
dino in città. 

MB. IO 

Sattaglia fra àzieri e coBtcabliaoiìieri 
alla passareila di Via Castellana 
Nel pomeriggio dì ieri al daziere 

Pascolo di servìzio alla passerella di 
Vidi Castellana sì presentava uno sco­
nosciuto il quale gli proponeva di far 
mercato dal suo servizio, lasciando pas­
sare, diatro compenso di dieci lira, un 
carro dì generi dazìabilì. 

La guardia daziaria non solo rifiutò 
sdegnosamente di accondiscendere al 
mercato proposto, ma appena allonta­
natosi lo sconosciuto avverti della cosa 
i superiori i quali disposero per un 
appostamento. 

Dopo alquante ore di attesa, mentre' 
imbruniva e, tanto gli appostati, si 
gnori Buzzi, controllore, e Biaaati, bri­
gadiere, quanto'la guardia, stavano in 
attesa dello sconosciuto, sì presenta al 
passaggio un carro carico di sacchi e 
guidato da< due uomioi. 

11 daziere Pascolo ferma naturalmente 
il cavallo, ma un tal atto da noia al" 
l'automedonta il quale sferza. , . 

A questo punto escono dai' loro 
nascondìgli Bu?.zì e Bissati i quali 
anch'essi cercano di contrastare il 
passo al carro.'S'iinpegna una viya 
battagìia ' in difesa e cóntro il pas­
saggio della barriera. 

I contrabbandieri menano frustate 
da orbi oltre che sul cavallo, per 
spingerlo a passare nonostante l'oppo­
sizione, anche sui cooliti della gabella. 

Nella battaglia i dazieri ' riportano 
parecchie , contusioni e abrasioni. Il 
Buzzi fu all'ospedale per farsi medi-
cera una mano. Uno dei .contrabban-
diar! è strappato a viva forza dal 
'••' '• •' t i ra to sulla via . Intanto 
r...i . ;i à al «uo p o t i o d i ba t t ag l i* 

E samiira vlHIma IrluiaHa 1 — A 
Reggio Calabria è pento sotto le ma­
cerie un altro soldato friulano, il di-
sgraziato è tal Michalizz» Giovanni di 
Valentino di Monteaperta. 

il Circola CDeelatori Friulani 
visto il manifesto 12 maggio 1008 M., 
2445 dell'on. iDeputazione Provinciale 
di Udine, che stabilisce ì termini noi 
quali può essere esercitata la caccia 
durante l'anno venatorio 19i)S:]90B, »i 
ricorda ohe; 

dal I gennaio e fino al 30 aprile 
1909 è permessa solo la cecoìa/con 
il fucile agli uccelli palustri ed acqua­
tici nonché alla beccaccia, 0 che di 
consagnenza è permasso il cótbmsrcìo 
soltanto di tale selvaggina', 

In dotto periodo di divieto, nel quato 
più numerose ohe mai si verifloano 
le infrazioni alle leggi sulla caccia, 
con grave danno per la piropagMìone , 
di ogni specie di selvaggina, s'interee-
sano gii agenti tutti dell'ordìn% pub­
blico a voler rigorósamente far rispet­
tare lo disposizioni di cui «opra, de-, 
hunciando all'autorità competente i , 
contravventori. . . , 

A termini dell'art S lett, e.) dello, 
Statuto Sociale, il Circolo 'conferiva 
premi onorifici e pecuniari a favore 
di quegli-agenti oho coMlataranoo ' iu 
efficace contravvenVione i cacciatori dì 
òoiltrabbando. ' , 

I promi pecuniari saranno corrisposti 
nella seguente misura; , ' 

L. IO per ogni loontravveuzione alla 
caccia con fucile od altri [qezzi olia 
selvaggina propriamente detta.' 

L. b ogni oontravvenzioue di pìooòla 
caccia. ,' , 1 

Le domanda pel conseguimento, dei 
premi saranno dirette al Circolo Cfio;, 
oiatori Friulani in Udine, e dà esse 
dovrà risultare la data ed il luògo 
della contravvenzione, il nomo èognòine 
del contravventoro, la natura della 
coniravvenziona a gli estremi della 
sentenza emessa dal Magistrato, 

Rleraatorlo Populara " Carlo 
Facol M — Seco l'orario-programma 
fissato per domenica 31 corr. 

Ore 1 li2 ^ 2 Ingrasso e distribu­
zione dì libri. 

Ora 2 — 3 1(2 Lezioni di Canto a 
Ricreazione. 

Ore 3 1(2 — 4 Ii2 Giuochi dei bi­
rilli e delle boccia. 

Una guardia eba giunga la lam­
po — Ieri sera la guardia rurale l̂ a-
gnHrola Donato s'incontrò, nei pressi 
del cimitero col sarto Francesco Gatti, 
d'anni 50 di Milano. Poiché il Gat'.t 
barcollava ed , era in preda ad , una 
grande agitaziona, la guardia pensò 
bene di condurlo a casa in vettura. 
Lungo la strada il Gatti manìfepiò 
propositi di suicidio. Avevi anzi in 
tasca un rasoio. 

Bonailoanza. — Il Consiglio Am­
ministrativo della locale Cassa di Ri-
sparmìo, sugli utili deiresercizlo 1908 
elargì lire 6000 (seimila) a questa 
Congregazione di Carità, la quale colla 
più viva riconoscenza porge sentiti 
ringraziamenti, 

•— La banemerit» Cassa di Hìspar-' 
mìo dì Udine ha deliberato i segusoti' 
sussidi alla Società Protettrice' dell'In­
fanzia. 

L. 1300 a favore del Comitato, lira 
300 per l'ambulatorio è lii-a' 4Ù0 per 
6 letti alla (Jolonia Alpina:' 

A nome dell'intero Consiglio, la Pre­
sidenza sentitameute ringrazi». 

Buona usanza — Offerte fatte ali» 
Dante Alighieri in. morte, di Armida 
Bastianello: Viticardo Zavatti lira I, 
Forner Giovanni I ; dì Agnoli Gio­
vanni : Vìscardò Zavatti * 1, 

All'Ospìzio Cronici in morte di Fabio 
co • Beretta; Dormiach Francesco l-, •• 

Alla.Congregazione dì Carità in morte 
di Elisa Della Savia di Bertiolo; Gei 
Giulia 1 ; dì Vincenzo ing, cav. Oan-
ciani ; Riccardo Creihese 1, ditta Paolo 
Gaspardìs 2, Sartoraltì Pietro I, notaio' 
RUbazzer 2, cav. uff. Giuseppe in» 
Bertolissi IU, avv, Pietro Coceani 2. 

Alla Società dei reduci in morte di 
Bertuzzì Luigi di Flambro ; Orazio 
De Belgrado !ira-a;di Beretta co. cav. 
Fabio: Dì Prampòro co. comm.'Anto-• 
nino 10. ^ ' " , 
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CóiMlinliilttiiti ElaftOrala ' " 
Seduta M !S9 Oemaio i909. 

Ieri sera nel Palanjo del Comune 
si è riuoitailàeommissione iiKjaricata 
dellaifSlììWBè àéltóliStB elettorali per 
l'anl!ì2Ìi»W-fV: •:•:,• ;:•.;••••. 
iiS'Prèilsaéva l'àjs. i i g ' Oiuseppé Conti 

ijMvé'4nS;'preseii,tl J- flommissari Sigg. : 
:'lìévi8" : Umberto, Matlìoni Vinoanno, 
SÓ41vi*Pàrtunsto,TantóisB(irl<!0, Schiavi 
v dplf,lOìno, tìfifoitivi MantòWni tuigl, 
:• Oi'l#liiutii Luigi, Zumpieóhlatti. Gìu-
'••«éfea, supplènti, a3!ìBrttl,:dott, Zagàttf 
/la'tVéndruscpIoi; , : ,• - , 
;:''5Preso ih'^sàme i ' dóoùrtiehti per i 
, fljiovi elettori pt'opostl per l'irwertóoae 
; | ' degli elettori d»; oanceilarsi; ad U' 
ijBanimitii .ha deliberato, la oompilasiona 
•J^egli Jiilf|lhi à itoétì degli articoli 3i] 
•liOggIsOSm, ffiPìwVfe 23 fogge'Elett;: 
"'?Polit«; ? à . , 5 m.,% ,,„& •/.. ;; • ::• ?. 
•'fi Intfné itf Commissione ison- voti uiia-
^J'iiimi su proposta del' Sìg.' Toiiini in-
f;iortaantlósi-'a'-recente Setìteriiak delia 
ti Corte d'Appello di Milano ha, delibe-
;.JS;ato l'ìri«oi'i2ÌonB''di tré Vigili Orbaiii 

,|là oorupresl negli elenchi.degli elettori, 
gitepesi dal voitpi 

iti;;ì reni spiidSgli òr |aai pia impoi--
•vÈlilili del corpo; «BBi sono i Altri del 
,'|jii(fue il quale, vi'«passa attraverso' 

,{<^if:tre miuuti giorno 'e notte, Cónti.* 
•attafnénte carico dì tdittfi le setosità'sd 

Stìl»|uitjt|y tolte agli .̂ tìlAménti eà' alla^ 
";:'p**il(pj;u8 Ile fl«ce,.dopo' ohe i ;(ubì 
^ioiiiilprl jiite^BaniJò^ eltratto. tutti i ve-
ISpiSiflSanHO rimesso puro alla, oir-
otìliàlnne ove apporta vitaVe forisa/a, 
tuttÌj;:.gii:'orgaìfliKMa;'se' ii feni sono' 
ammalati: èssi niSntf possono: Compiere 
convenietóemeiita iifclofo, lavoro e'ne 
seguo ClÌ6%iÙttÌ ,i qÌ18àtì-;^él«nl:, ÌttV%36: 
di eliminarslSiì^r;:;Weaj6iiaelle'. tirine'̂  
sono laaoiàtì: in"-paSé-fflel.?sàngue ' i j ; 
portati còsi ili tutu) iScgitì^inoivfOtó 
è causa di gran numero 'ili malattie 

; perchè; lutti gli organi, idei . corpo ne 
i'iSèiitonb e soffi'bnó dell' impurità del 

: saague ohe' a poco a', poòb gradata 
mente s lè avvelenato nel stio poroDrso. 
Prima, che la salute vi ritorni bisogna 
Ohe questi-veleni siano scacciati ed i 
voBJipl reni SODO't soll'orgStti chepoa-
•sonò, ferlp.v: "•v"i ".[.•'.''f'A 
;• Le Pilfolè Foàter pe,t t Reni guari­
scono il male perchè osse Sono il vero 

: rimedio, per. i, reni. esse rinforzano e 
picalrizjana le delicate membrane del 
{•eiie, calmano l'icritàzibné Causata dal­
l'acido urioO; a lavano a, fondo i Reni 
e gli orgaiii; che gli aiutano nella loro 
funzione. .Le Pillole .Eoster. per i : Keni 
guàriscoiio :duiique il maie.nella causa 
oltre ohe negli eBetti. : Il 

I vostri reni, oertamentó sono am­
malati se vi lagaate. di,mali quali, ad 
esempio: dolori alla, schiena ed ai 

.,lìaachl,,.dii8iatbi. uriuari, .renella de­
pòsiti .bianoiii;. 0 -rossastri nell'urina, 
vertigini^ iibiièatismiirigiditi^ nei mu. 

jBCOli/èjiellè;:giiitìtuifè,tin8piinia, ner­
vosità ed eccéssi va, irritàbiìità. La per­
sona' colpita al fetii'lìà semplioeinoate 

. tivuto il .sangue ilentatpente avvelenato 
e quilUnque tràsctiràtéàza di. quésto 
male è fatale; Le Pillole Poster'por i 

_ Réni sono i l . rimedio infallibile per 
tutte le malattie dei reni elorò deri-

; vanti; ma bisognà'prendére quelle gè--
nuine, le sole che per la loro formula 
è la loro composizione esattamente 
dosata hanhb'dato, dei buòni risultati 

,.-.di..gU£irigione,,'.:;.,ii,i::.'.; , 
, Guardatevi dunqiie ; dallo sprecare 
detìari..in imitazioni b contralfazibni. 
;,ià Piilole poster pé'r .,i Reni ai tro-. 

vano in tutte le farmacie, oppure pres­
so la farmacìa .Angelo, Fabris é,0. Via 

• ' 'Mercàtovècchio in 'Udine, ài prezzo di 
di Lire tre e cinquanta ccBleaimi la 
scatola e Lire diciannove per sei sca­
tole ovverosia si possono avere Franco 
per posta indirizzando le richieste col 
relativo importò al Signor» 0. Gìongo, 

, .Speclalitèi ifoster, Via Cappuccio, 19, 
Mijaiio. ,", 

iSpfttacqli pubblici 
Cinematografo Edison 

' Prbgrani'iSia per quésta séra e do­
mani domenica ; 

« La vita di un pulcino » originalis­
sima proiezione dal vero. 
, « impressioni d'Egitto » splendida, 
imporiautissima cinématogi'afla di in­
cantévoli paiiorami, usi e coalumi. 

«La principessa Fiuetta» ultimo in­
contrastato successo.del giorno. 

«Un' cuore troppo inttammabile » 
capolavoro di irresistibile comicità. 

PROaRAMMA. musicale 'da ese­
guirsi domani 31 gennaio in piazza 
V. E. dalle ore 11 alle 12 30: 

Marcia «Orchidea» Caryll — Sinfonia 
«Si j ' etais, Roi» Adam ^ Atto III «La 

.Bohème» Puccini —.Valzer Tzigane 
«Faacination» Marchetti — Il.a Suite 
«L'Arlesianue» Bifiet -^ Polka «Esotica» 
Basciù., 

Teatro Minarva 
, Domani,, domenica, al teatro Minerva 

_ avrà luogo la terza veglia danzante 
' mascherata che si prevede riuscirà a-

nimatissima, molto più della precedente 
ohe pure fu una b^Ha festa, ala par 
il nuiBero degl'intervenuti, che per la 
eleganza e il numero delle graziose 

. maschere chiacohiorine e spensierate 
,; ohe diffbndeyaijo li-buon umore noi 

teatro, . 

Sala Cecchini 
Auche alla Sala Oeceijioi domani 

alle quattro pom, prÌJicipieraihw i bijili 
ohe si pi-ntraranno tino a tarda ora, 

2 A Padarno 
Alla Sala: .O'iftflpia della Frazione di 

Paderno, oóii.io'tttesso orario del Oac-
chinì, pubbllòà fèsta, da ballo. 

Buon dlvértiiiieijtìi"va tutti, o giovani 
ferventi cultbriidf.itèksioore, 8 belle 
signorine a:ppa38lO|l(S||lellà danza I 

Un^8diG0!i§||i|a dal ballo 
" i : Im dairìsi l ipl i l l sport ;.; 
' . Dati i progréW: attti^lii: cosi vai-i ff 
molteplici, (lell'.educàzìdii'i; fisica, puS 
il rnodico: conaidéisirti .iìl'iballo oonle' 

'una tórpJtiiénwBiiabiiaiidii;* sport ? » 
i .Ìò;ato d9ei8améiiSB;;ipéfejl*afférinava..t 
'È Tersicore^ l'a^lliii'ctèBififella danza, 
mi sarà rioonoscèiiiifi'S'iSlsi panSi «1 
discredito-in cui iii<itóbia"di piombare 
quésto elegante #|eMìtì::mondano. 
' • Dico subito périi;qlie#llorquan.lór 
parlo di danza libb Ititéttdb dirsnJBi'e, 

'a' nessun ó'hsto, ièiioertè épéoie dì con-
vulfioni épiletti(Sraii,,jiérfi dlnoocolav 
itìèiili,,ed i saltijilérìcljl&ì! che hanno 
filttó deviare id|llratììi'i!|i^ttdizione au­
stera un esefltsifbi'ràrtiltioo piacevo-' 
• lissimo, • • 'Ss,;-''-',;,rfSJ' • • •..'; 

11 «caka:,yi-vSVàlol£:ìB dei negri e le; 
capriole deg|i-iaisfòbat|'aono manifesti-i'; 
sioni partioblàrlsdèlia ginnastica cui 
non poaabrfeàépllltt, per hilona for.,: 
luna, che pòohi'splóiàliati priviiegijti;': 

'C'altrji' patte ìlaiìitessa loro esuberanza' 
di vitti liiésòludq dì proposito dallifi 
riut(ibiiiirnbtì'dàne, in CUI si studia di ' 
cótibiììàréiil divartimonlo del massime' 
bumèfò idìgiì spettatori con: una di*: 
.cente^jCbìaposiezzii, ;:;;;. 

S::ill ballo dal quale qui intendOdiacorS 
réro è il vecchio classico di .;famiglia5/ 
di facile studio a di grazia eiégàuteB,;: 
ben educata. Inteso cosi éHSo'é e sifS' 
aempi-e una forma di .«sport» che! 
conviene incoraggiare, « totdóprtle »;̂  
e «vlribua unitla».- ;? 

Peè giustificare la deflnlzione. .:iii 
«sport», applicata al. ballo, .noi. non. 
abbiamo che a riohiainarciiaij «Com-
pies-rendua» del Oongreaàb, della dàh-, 
is, riunitosi feoeniemènte: in Londra 
sotto' la preaìdenzo di un maèatro dal-
l'arfe, il Hobertaou. 

tu una di quelle sedittn il,Girauilet, 
professore a Parigi, ha oomiinicato 
delle statistiche isti'Uitlva die rientrano 
nel ciclo speoialn di ideò che noi difeii-
diamo. 
: Scelgo un.esèmpio,, il valzer, il clàs. 
sioo valzer a tre teinpi, .oiroóufuso'di ; 
dolce; di mistica poesia. La sua dura­
ta, si'aggira intorno ai oinquiS: mi­
nuti, durante i quali la orchestrina 
avrà suonato si .e no trecento battute: 
il cammino percorso scivolando::, e pi­
roettando su aè stessi sarà- stalo di 
337 metri circa, perchè,'il passo-di 
valzer, girando a; destra,. è:'-.aicoiato: 
iniorno ai due metri e 33 centimetri. 
Giovinette brune e bionde, giovani a- i 
mici, eccovi la velocità colla' quale; ai 
parte, abbracciati, per i paeài iucàn-
talì dalia felicità e del sogno! 
», In': sei: minuti di « boston » a tre 

tempi si 'percorrerebbero .300 metri,' 
In 4 minuti ISO.motri di pollja.e 180 
metri di schottish. Nel valzer viennese 
la maroia/è/a'tre tempi, regolata scru-
polqsameqto d^l metronomo (i': cuori 
si'ribéilànb, 'beh ''1111630, alla cadenza 
ritmica dello istruiuentp:.misuratore). 
B nello spazio:lìi::qil|ttrt)(,minuli, sem­
pre secondo'le baservazioni del Gi-' 
raudet, ai sarannb compiuti 60: giri a 
grande evoluzione,: ciò cbe vuol dire 
792 tempi 0 movimenti dei p|e4i. 11 
cammino più breve, ove se (Sè'̂ cpììsiv 
deri ìa durata, ohe non nello Ssiaiiqici;: 
del vecchio classico valse «durèvóir,; 
ou dea adieux». -.«j. .". ' : 

' La < quadriglia dei lancieri « ha Un: 
bel nooiB:militare e ha pura-la sua ' 
storia gloriosa. Se na esoogitaronb 
mille varianti mala rormola primitiva, 
qiiella che data a mala pena da una. 
cinquantina, di anni,: è. indubbiamente 
la migliore. Dal lato sportivo, ecco in 
quale modo il Giraudet caratterizza 
«i lancieri». 

:La durata è di 15 minuti, con 5=14 
tèmpi, 1088 paaai .cadenzati o movi­
menti di piedi per 818 metri di por-
corso e 14^ saluti e riverenze. 

Finalmente, à detta dello stesso au­
tore, in.un trattenimento danzarne nei 
quale aianaì eaeguiti 30 balli :durante 
la notte, dame e cavalieri, dopo aver 
spiegato tutto il loro talènto in diverse: 
polite, mazurke, valzer, baaibb, schot­
tish e quadriglie, uvranne: percoso IO 
chilometri e,fatti 522 saluti e:rivereaze, 

.Comesi vedo: non si tratta di un 
esercizio da:trascurare; ahzi là danza 
ha diritto di eaaère classificata fra gii 
« sporta.»..'-,.̂ ;':f.':'' 
: Uno « sporta » dà suggerire?; aanto 

ohiedéroii ^& qualche, lettrice. 
.: Rispondo : Sioùraùiènte, purché ai 
; compia: in gui^a garbata e oiivile, ae-
bondb: i dettami, cTaasici dell'arte; ed 
eocène le ragioni di ditbsa., ; '; 

Questo esercizio ritmico fa assumere 
iuconteatabilmènte a quanti lo ppiiti. 
Oàbo delle abitudini di eleganza,''dì 

-grazia e di compostezza nella;;tuaróia, 
cosa tutte ohe riesce rtiffloile acquistare 
divers'imente. Certo che per.-: quanto 
riguarda gli esercizi collettivi, «en 
plein air » numeiroai , giuochi;.; diaceai 

I ili: geperale Ura nói dalla regioni delle 
nebbie u ' Il • Iji'irno, concorrono ana-

loiamente allo sviluppo flaico. Ma, di 
."iolKo, M potrebbe! loro rimproverare 
di eftiere più conf'aoenti al bisogno di 
attività irrequieta dei giovanotti piut-
tostoohà dalla fanciulle. La danià offre 
il vantaggio , opposto, ed è risaputo 
quanto volentieri l'adottino le giovi­
nette. Le quali, trovano in èsaa degli 
sforM^più pfbporzlonali alla loro ener­
gia iiflaica. JS: 

Dfl'Ullimbiid.iròoho io marcie delle 
danze,,èséroilSnb un'influenza benefloa 
Biill'àndiìtBrà;: esteriore pel soggetto, 
menWS'che ,gli; esercizi di «plein air» 
menano, di pì-ef'ereaza allo sviluppo 
della Ibrie.-i :: anziché: à quello dèlia: 
grazia il : ;;' ; : , . £ / » niidlco 

ìstmikùk éli^iìi^àrììar 
Corta (l'Appello d! Venezia 

"reslaniilìità fa lso. > - Briz Gju-, 
seppe 'di, a i i n ì 7 ó l'u Giovaijiif èrii 
alato: condannato dal Tribunale di 
Odine ;.8lla ; reclusione per anni £3, per 
avere'•'formato a suo .favore il falso 
tèatauipnto di.Zaiiiparuti Maria in data 
.8 aétlèmbre, 1889, pubblicato in atti 
.dal Notaio :N,ursf di Civldale in data 
:22gSÌÌhalo 101)7, con pregiudizio degli 
erèdi legittiiiii Briz Marianna, Briz. 
ferèsa,. BraidotH iMaddaleim, Jacuizl-' 
Pieti'b, e JaéUZzi Caterina. . , 

Là Corte ridusse la pena ad un 
annodi reoKÌBione. 

il ix congresso degli emigranti 
tlRCENTQ:,— Domani, domenica 31 

gennàio oòma;; venne annunciato se­
guirà il IX*. i50ngros.iò annuale: degli 
emigranti nel:; teatro Sociale, à|le ore 
l0:iant, •,',: 'Cf - ' . . - : 

Ecsb l'ordipè del giorno : 
Rela'zibiio .pnérale e particolare sul­

l'andaménto .:aél Segretariato — Probi-
.:VÌri .per l'eiftigrjaioas,' -;. ;:Tassa':.t8u^: 
pssaporti -i^-Vistb'^olitico agli'éini*-
grant; —.organizzazione:dei fornaciai; 
— Orgatìizaaziqàe degli operai edi­
lizi — Diverse, , : 

Agli amici di fVovincia 
ÀI fine idi evitare ingombranti regi­

strazioni è lunghe. corrispondenze al-
l'Afaministrazioné ricordiamo che da: 
ora innanzi, all'infuorì delle richieste 
dèi noatrl rivenditori, ai riterranno 
come non'avvenute tutte quella ordi­
nazioni per spedizioni di copie, se l'or-
dinè: non sarà accompagnato dall'im-
,pQrto relativo , ;• _ . : . . , . . . 

""' Note agricole 
Eccoli riepìlogo delle notizie agrarie 

della seconda dècade del mese di gen­
naio : • .' . •;:•.,' ^ . . . . - ' . , , ; 

Lo stato delle: campagne è in com. 
plèsso soddisfacente. Nall'Èmiba e nel 
Vèneto per lo nevi ed .i gèli, i lavori 
campestri; rimaéero 'sospesi ; la neve 
riesce tuttavia assai utile alle, coltnre 
di quelle ' regioni ; essa. è , desiderata 
iu-Lombardia anche per fornire! umi­
dità al terreno che no sparaeggia. 

.Nello terre d<il centro, .n?ila Cam­
pania, in Sicilia e in .Sardegna, la 
stagiono Volge àsaai propizia a tutti 
i lavori di rinnòvo e di potatura. La 
néve ohe ricopre le campagne di A-
bruzzo, Molise èìBasllicata, la ploggie 
che caddero nelle Puglie, seguite da 
abbassamento di temperatura giova­
rono moltissimo,;alla vegeiaziOno. I se­
minati e ;gli ortaggi si mantengono 
ovunque, .promettenti; i prati aono 
ricchi di erbe; ;i pa8cpll:in qualche 
luogo SOUP deficienti. ..,. 

'N0TÌÈlE*N5fÌZÌE*^ 
Glefflenceau:vi<ol8 

la rappresentanza proporzionale 
:::Sì ha, dà:-'Parigi che, il preaidonte 
dei OóiSaiglió, ;Olèiuénceau, ha ricevuto 
una:delegazione del gruppo ,:repubbli-
oano per; la-riforma elettorale. 
; Il capo della dèlegazipiia ha dichia-

,rata che ifigi'uppo è (larligUuo della 
rappresantaQ^ià proporzionale con una ; 
dlminuzioiie'dei ; nùmero dei deputati, 
agi»iungènda"éba:'ìl' priholplo è; condi­
vìso egualmente dai .partigiani dello 
scrutinio di:jista:e da quelli dello scrtf-
sinib'uninòtaibàlé;'"' ; ' ' ' " .'', 

Riapoiideudo, a un'altra delegaaioua 
ha dichiaralo ohe il principio :: deila 
rappresentanza proporzionale';:col!s 

.diminuzione ;,del, numero'dei deputati 
è pienauienté'giùatifléata dalla teoria, 
ma è, iiidiapensabile determinare in 
maniera precisa ' quanti deputati do­
vranno esaere eliminati. 

GIUSEPPE'', GiuSTÌ,' direttore propriet. 
ANTONIO SoRUtNi, gerente responsabiio 
Udine, iai'9 - Tip. M. Bardiiacn . 

COMMNIGATO 
Il sottoscritto curatore del fallimento 

di D'Agostino: Valentino, g\b. nego­
ziante in coloniali ed oateria in Pasian 
Schiavonesop,:;ràivde noto essere.egli 
autorizzatola'yéridere a, trattative pri­
vale le merci e mobìli descritti nel­
l'Inventario dal N. l al 95," ai N. 100, 
dal N. 110 al 120, dal 138 al 140, ad 
un prezzo non inferiore a quello indi-
oatonell'Inventàrio stesso. 

Por informa'ziòni e trattative gli à-
Spirànti. all'àciluiéto possono rivòlgersi 
al soltòscritlb nel suo studio in Udine, 
Via Lovaria N. 1. ; , 

11 termine utile per le'offerte va a 
scadere col -giórno 6; Febbraio p. v. 
ore .4 pom. 

. ' ' -Avv; (Jj«s«2)pe.:Cnfst(<«jV Curatore 

La lamigliu del compianto 

Luigi BeHuzzi 
profonJainetiiii commossa per la so­
lenne, spóotanaa dimostrazione di stima 
ed affettò tributato al carissimo estinto, 
esprime i séiaì della più viva grati­
tudine a tutti quei buoni che in qual­
siasi modo vollero onorarne la bene-
delta memòria. 

Chieda venia delle involontarie man­
canze. 

Flimlito 2S (Sran̂ in 1809. 

Cascaio - Cerato 

FRiiTTimiiii a m m 
Vivaio Piante - Sente bachi 

T H I E W E 

Catalogo - fìamplonl gpatìs 

, Stamane verso la una ceraava di 
I vivere , 

I Nardone Pietro 
1 d'anni 66. 
i La moglie Luigia ed il figlio PriìBO 
i ne danno addolorati ii triste annuncio 

ai parenti ed amici. 
I Ddior, BO gooiulo 1909. 
i I funerali seguiranno domattina do-
• menica 31 corrente alle ore 9 partendo 
j dalla casa In Via Gemona, 18 (interno) 
! Serve la presente quale partocipa-
1 v.ioiie personale. ''.i*i 

611 a d l o r n i m a r c a t i 
i J« piazza Venerio. Pere da — 
- a - ; pomi da 15 a 30 ; castagne da 

9 00 a. 12.00 ; noci a 50. 
I In piazza dèi grani. Frumento da 
1 _ . „ a —.—; segala da — . ~ a 

—.—; granoturco da 11.HO a 13 00 ; 
cinquantino dà 11.25 a 11.7.5; sorgo^ 

ì rosso da ' e50 a,7.30, , 

Ma \ lì! Ili 1 T: 

iciiiii^oiiiiii?8 Studio rag. Vinosnze Comparetti, tJdino, 
via della Posta N. 2, Telefono 3.66 

IMPIANTI, AVVIAMENTI, REVISIONI, RIORDINAMENTI, 
INVENTARI, BILANCI per qualunque Azienda, commer­
ciale, industriale, bancaria. Amministrazioni private 
ecc. - Lezioni pratiche particolari di perfezionamento. 

Occasione Imma per fioe stapoe 

di tutta la Pellicceria confezionata 
per Signora - Uomo e Bambini 

MAG&ZZmi PELLICCERIE 

Via Marcotovecchlo , 5-7 - UDINE 

Sfabilimonta Industriale Brevettato 

Punqualc Tvemonii - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1803) 

1B Madagllo d ' o r o .— 2 Diplomi d' onora 
Maasima onor l l lconzs al l ' Esposiz ione Internezionalo di Milano 190B 

i iar impianti completi di LATTERIE "Wn 

-H D ! S T T U U E R 1 E ^ 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

BORRE A\ iiiggit» qualità ottima. Pi v acquisti 

rivolj^ersi n ZMSUUi AftiKT^KO Rigolato - Oarnia. 

Lo spediaJoni si oifettuano solo a vagoui completi. 

TlKfE™ÌlLLl YEKÈTÌI 
•• MICHELE S A M B U C O :^. 

a IBOCO a 
R i n i M C Fabbr ica fuori Por ta Ronchi (Viale 23 Mari:o) i m a K i e . 
UUiraC Negozio Via Aqulfoia, N. 2S UUlNb 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Wr SI forniscana OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~ m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

8.4Kll METAi.LlCHSi i a Ì H O J . I . A O a S P I U A L E 
Deposito ORiNE VÌ<G1-:TAÌ.L] e iVLvTlilRASSI 

PREZZI DI FABBRICA 



IV PAV.f'K 

Lt' innerp'fMi fi rt^i^i-ioiin'^si'/ny^iktìrit^'t,)' fjt'r •> « / i/s.v'/i* j/ifssn I ini,/, i.inn il*'l thorimlt' iliitt\ Vii' pi l'iiittUni,, V. 6'. 

S,&loCero,2S 

SPB01ÀX.rrA' SAOGOaiAWEATE 

illiillllféllBSlSSi 
•;Bt-m(,,-*«iii«iuilB t'oniiliii liti Diitt, .t. PARKING. — 
•y'Ki.tA l..^à^_iW^jÌM'Urt (1*. 2,7") l'n»»co * |̂J>o£to). 
''••&iÌ^i''ÀìiiÌ^^'À' 'l^"^'^'''^'^^''* i-fitliallmX mithtllU Hi 

PWMiMWpWOlftwHinlfniwtui i l i i i» tomuciullulmó FU-
ff1*Wlts|th1otf,-iWil IMH;.'CI,Anf!BF;. - Ktalol» L, 1 
; i tWfiS»;%t" tg \ '< ,^< ,M) . «TOH» nyiitriil» «l i i l r ta t» , . 

Wirnaisceli 
L. Ì),go}. . i • , 

j>rtcli« Kflt-Eìtiituriif (it'enfli»»"'» 
\ tfloinu uli'.mm VUlQie COR-

,Wàljv'IÌMt.i<«n»;(Iì«tdìlft> effètto ó Kcàsift Sii*nmvnoÌBntì. 

• \ , / ? p r f ( / y ^ - ^ — ' — - ' - • - • - - - • - - - • ' . . - . » • 

titii«tl<'<» t 'dìUna aeHJu*,t. W. T. 
àtìtìcottó il,. 3 (fnnicb L. *i,3sl. 

^IPHilìÉlH riscotìO ii«t* «ooiìiftì; Jrot 
. ; . , , i,, —jt-r ' DepUólio, /JepìfòfnWo'fH-

««H«« % ! i0ott% I Ì O E B H A A V K . n^ttom am UwaÀàm 

L Wiiii^hl, «̂  g.plek w.ftiift bfttltii. miclla tìnta iiutui'atn (jln^ (.iti 

'inimoitai-oililciùlifère imi?» 
fili» cftplKUfttuitt 6(1 alla, biiiri)!* 

niKij stimtdtai* ctìJore Mijudo il'oro* — Fìaooùe li. a,Bft 

siiiiìiil 
j-'-.Crrt'jii \Mi 

1 : J^T"••",?":— Unico Hjifictflco viuiimautà effloaoù. ~ 

IstoasÉ rìftìt!ii,TiUrt ft il imUinti UB oltto' tìtatìtli 
j'iif« (18(1 Boliimuiitti uelta Kviau*» : 

cittì' «diìvi» ifrai-èa«(t rtoUo viertì vinìfere &\ NOVV«SÌEÌ> 
GpxitP lU iJiildi", (Bifnrìbiliasimo, contro 1* lotti, tataf\ 

di porto L. g.aBj.^r, 3!i|. B tMittî fli fciiiH l̂it 'It j-yl-tc; 1*.- 0. 

l l f l l l a Vf'-riX^nymup. Va (Ì»<mKi Ì-.it.4U(ìh,tH.(..H 
« I V I I H porto !.. 3,no. ^ ìf. a iWtmi 1.. ì.r.(t muu-l>I 

Veìioitssa in ffgtnrr<ik, /mpomitài PaVtniùiìh «-<-.> KIÌIÌ,-

:^^(iB9)ioirì£t ami» *J^ÌmpUriaOì'mù t > . * i i ì f e r i r ^ r t . ' 
P r e a i » ! Xi. 3 , S 0 » ) flapfwn i'(>«Jiiyitìi'<si» t . Sisifi Vn̂ Hci» 

Morpls Saisaprillà ; fcftngnc, * ,̂ HiH'iArt-
, , , WHH<ial:«Hwlì«w<t. 

laute tnUanM Io seiiorale, sprù/ùln W'infh'n-ìnm^tV'iiÌMmfé''' 
tòlti, Otìmlii di W(*»B «n)ftH,|*f<(tfft*'t(ItìitiW<', /(«ff^iii'.yiW. 

$Unti, :tttbei*mÌài{ifirouefiÌÌt, eoe. Itiwfiil» utrinii/i'iifymie, 
in tutti, gllaiiiigenii $fim(irif moHttiiri v- tfnl'ut i/Wte 

utctrtfCtiHniààelìidpèlU.eeti. Bottigllil jsmii'l*^ I-. f)..%i» 
(Ij. B,80 ftnnc» tU jioitti). Unti liottlijUtìBnnli^iiVHtV itvt ub* 
mtOf h- l a fìttuoiioiU frisilo.. ^ , ' , . 

Malaltle i'0cGp2;*ìi;i'i.,èffiWs:, 
IIIMIHIIII» U V l i y i l l àttna.. A^imw itìimHikw; 

n ^ / ,g • ' i -

ra 
e; à: 

1 co 
O 1 

>«• • • I 
r -̂̂  • 03 ^ 
rf 

(9 
a) 

. ss ^ 
^mm 0» 

l»»'» 'O ce 

. y i W » . ' «« r 
• M t ; o 

ca -

tro lualftfctio dèlta iieHi'.j(iiifcrEi«Uiini!«»ii* ! 
l»M|atHa dtìlli l)ci«on, ilfd deuU dell» KOI», •Irl ti.'<.̂ o; ilet» " 

tatuTO). 3'r6*i(» llttèfin» di» gti>intiil J5o Jj v'ififUiu ftfiMuriil. 
fido r>. fl.jsrt. ipiàcoae tii BHggfo (tft (sviìiiitiiiM.:» iv-HÉ.. la 

iii'mto ooQ Boltt poWii "ivii|i!j.-.'i<s-i;iiU"-'sltìl--
1 .. ti'iUi Oa»lfUKDCóJ*i>àUinp.E'3a<ì(»iiHi-.>i,f ì::Ei-(t" 

modo Istiiiitàneó iVilwl'.'rt*. A<i t'Miit 
flttoimovn imitoUStHHtii'tt Oi^iilai-ift 

olio eOfvo nd oBÉfiUtelft c»vità <I«t tieiitu cttHildt, Nufiilì-
fic»nrtRB!, HrtBtltwlàCtì U|ilurnbfttm'n»«nKi*jtÌÌÌ«'ii>nvi'nÌ(mH 
lìi ( [uc ta Pf!»»» t i . à i»l ììttdonfi (L.2,'i5 Jtmn Ai {umo}: 

m 11 

iif 
L'Odoiìtaskiri 

G t r r a t l , » OiE»t«^»o( i5o , . ,C}o »» e r r a l e 

A T Ì T O L O 
e ^ i 

DI SAGGIO 

asci ^ o 

Sptilliemo eli ESTRATTI CON-
CENTRATrptr late I « ju tn -
t< liquori e vini t 
1 l i t ro COQMC 
1 l i t ro RHU»! 
n i t r o CH»»THEU8ÉVBl|DS 
1 l i t ro MENTA VERDE 
1 UtIlSa«H!illTl«ll 
9IItr)yEliM0UHTiliT<irla« 
3 litri BITTER B'OUNDA 
Per «01,6 L : 3 (. di p . nel Re-

). (fisterò Pr. 3.50) 
Ai opit-pàeco iantta la reta-

A B Ì T I Q U>>ln<l8|»clslsl 
U n R I l u ptoilolll enologi-1 
• S B ^ s s s s c i , éflaenze ed e - i 

etratil concentrati | 

: ili» ?reinl«t« 

(Hf.Gilli!l.|ELL'AQUILA| 
winNò, v'in s. ctioMfo. n g 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Socj'tà riami» PLOBIO n RDBATTISO | 
Capllalo Bociala eineaso e varaato 

L. 80,000,0110 

RàppressDtaniia sociale 
I Udina - Via Aqullaja, 9 4 1 

SERVizTPOSTAU 
;;.^«ileri^a . eommarc la l i . 

"per le Ainorlcho, 
le Indie, Massaua, 
Alacsandrla, l'A-
trìoa Msiliterrajiea, 1 
Hapoll, Palermo, ìu- | 
n\sl,laGretiia.8mir-
ne, Sslonicoo, Co-
stantinopall, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

T / v c C f ~ c a t a r r i , Ijrbnohlti - n»""-»"!"" «H» 
1 U J . S I tiiiom.-iio E v l a n ' a PaallUos del D.r liiiim 

Asiat'cio con iairuzjone L. 2 (frariL-Ei III (jorto : l " ^ . S 5 ) . 

Peli eìanugème ^,*!£«.?S,„°S-?5 
D E P I L E N O , depi la tor io i n n o c u o tltl P-nt. iloer-
haave. — Flacone co» iatryzione L. 3,50.ifriMico L. 4). 
^ « • r t f * ^ = M A I i l a ' O R E C C H I O si guariscono 
. W F U I i a usando l 'UDIT lNA 0.̂ 1 D.r W. T. Adair, 
BMceUn I-. 2 (franco (li ^otlo L, 2.85). 

Si: diinagrisce |^^„*^iS¥5w;:l5J^ 
c ó n t r o Ì 'OBESITA* del p . r Graiidwall. Rimedio tlì 
sicuro elTettq e, senza inconvenienti. Olire dfstruKgere fa-
dlpe sono pure ImHcntissìmo contro S.dÌ9turbl.:digesUyi, 
siitichezzrt, emorroklì, asma, ; apoplcsaia, ,e(;c. r^^P^**^*? 
opuscolo spiegativo. L.. 5 (frane» di porto I J V B Ì ^ S ) ; - : ' " ' 
^ffl 'ìf»VlO*f*77l emicrania, congesUoni, malattie tli 
•Jbl( . iVllv<*<<u stomacò e UiUe la, malaille/àventi 
per causa ingorghi intesUrtftli, spaiiscono coli'uso delle 
otniai-!hbnmatU5ÌmeecoiioadutÌ9slmePlLl.OI«E de l l a 
S A L U T E del D. r Cfacke. Scatola U 1 (frànCo, L. 4,20). 
Gratis opuscolo Stitichezza, 
r n n p l ì ì h l A n i l f L ' A c q u a d i Ofalià assoluia-

" r ^ ** mente Innocua rende in breve 
tempo HII" cnpiglìatura ed alla Ijiirbn uno stupèndo co­
lore biondo d'oro. Fiacone L. 3 .50 (franco U 440) . ' 
r p i n o l l l n p f t Coll'Acqua Óeìeste Oriori tale, 
V u p ( & u i u < & x A tintura istantanea cljft si applica 
ogni 30 giorni. Si può dare ai cspelH biafichio gngi e 
alla barba quella tinta naturale che più sì desidera. E* 
affatto innocua. Flacone L. 3 (franco L. 3>601. 
r ' p l l v f ' 7 ì i » 6 fórfora sparìacono in breve tempo col-
Vt l lV»/ i l<C l'uso del Tr iooferón , del Dótt. Lawson. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia h; 4 {franco 
di porto L. 4 .00) . 
f Ti ìU dutloni» occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
V m * * e permanente enti flole poche «pplicozionì deli-in­
fallibile callifugo C O R N A L I N E . Flacone con istruzio­
ne L. 1 (franco di porto L. 1.80). 
/ ^ M ^ t l c Ca ta logo Genera le . Guida per le famfgliei 
U i U i l i l dietro invio di semplice carta da;visita. 

Indirizxare lettere t vaglia unicmnenle alla 

P r e m i a t a OPHCINA CfflMlCA BELL'AQUILA 
MIUAKO - Via,S. Caloperq, ? 5 , - MILANO 

•Ì'J.S> 

\m. 
u i 

ì p m Q S O A F r di LUSSO ' 
, 'Grandi'Wdattamenti per i pssseg-
l'gieri-Luoe elettrica-Riscalda-
I -dameato a vapore - Trattamento : 
: pari a quello/degli alberghi di ' 
' prJm'prdine. / 

[ FÌòttitt'»8ooialB jO^i];?????^ 
" ^ i i n V l ì l CUMULATIVI 

I j p a r g l i « c M l i d a l P a i s l l l c o 

' Vlagi l l O I I ' O B ' ^ ' ' ' o i . ' " * ' 
: Itali», Attici MaMt^w»'», '1"'™ 

Co^tantioopóli ed Italia 

i Agenti e Corrispondenti , 
' in tut to le cit tà del Mondo 

, D I R É Z i O M e e E M E B f t l - E 
I ROMA - Via della Mercede, ,N. 9, p. a " 
I Per informàsioni ed imbarchi 
h paBseggieri e merci , rivolgerai 

al Rappresea tan te la Socielii 
j -Bignor ' • ' . 

ANTONIO PARETTI 
U D-E''Ì1 E 

Via , Aqui le ja , n. 9 4 
Per córriapondanaa CBaelU postale | 

I N. 32 — Telegrammi «Navigawoaa » ' 
1 UDINE. ^ ^ 

I ' PI.B. - Inaérzlonl dal preaente aa-
I DUiftio non aapraaaaineQta autorizzate 
I, dalla Spcietll non vengono ricoaoaciute. I 

^ ^ Per mserzionì sui 
PAtór̂ E rivolgersi esclusi-
vaminte al nostro Ufficio 
4'AiDWinistra:«o.ne. fHI 

PIETROZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell 'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografìa Edilricp 

MARCO BARDUSCO • Udine 

PRESERVATiVl 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gommai veécìoft di pesco ed aifìni per 
iSffefnorao Bignori, i migliori oonoBoiutl Bino 
ad oggi. Oatalogo gratis in hu^tai suggel-
lat(6 e non intettata invianHo /rmcoboììo da 
ee^. So. Massima segreteeza. Scrivere t 

Cabila postale N. 68& - Hllaiio. 

ESAME B A 
profilattico della malaria . '^^Ssil^..,^ 

tORUVLA DELL'ILLUSTRE CLINWO PrOt. GUIDO BACCEUT 

r BUO»l RiilBì 
sono sempre imitati 

NESSUN MBDICINAIE 
é più coniiaffatio o più imitato delle 

PASTIGLIE VALDA 
A N T I S E T T I C H E 

Nel rostro intefease, rioordatevi bang di 
Doninniloric, Insisterò per otlenerl», esigerlo 

In l a C J A T O t B portanti l i nome VALDA e l lnd l r iuo 
iftl solo fiiblirlcwìto : 

« . C A N Q t l N B , tovmaclwa, 4», Rue Bialumw, Paris 

Con U N A SCATOLA di 

PASTIGLÌE y U » À 
rt prcoengom, t i curano, al guarùcono 

t u U » I » m a l a i t i e d e U a 
v i e r e a p l i - a t o r l a 

La Scatola : h. 1.B0 
KOII USCIATEVI mSAIIHAREI 

IN V«r«DITA 
p««o : Oandlanl Oirfcnli s*ni l 

Via BorroBie/, 9, M l l u o i e loro 
ucèirtali a HOIDK, NupoU, S u L 

notìfhé presso lutili 
VitnaMlitt e QrauUU 

d'UuU». 

Mercato dei valori 
CAMSRA DI OOMMEROio M DmNB 

Corso nifidio dpi valori polihhci, rlf*i (iaititi 
, dpi gibruo 39 Qeminio, 1000 

ScBdita ^S.76'0(ft noito 108.04 
Ben(lita:31|20{o:(n6lto) > t0.ì ir» 
SotUità 8 Oio. . -5:3.011 

.„;: IZIONl' ' • •;.' 
BaiwaMl'Malia ; , i 1 2 0 3 . - ; 
Forwiid MwidiònaH:: ' ! fliH 35 
Ferrovie MediWmineo ;' " , ; i , 31)3 26 
dooiotà •^oitetaii.,- .' VSi'i !• •:;•••' Ì89i2B: 

ferrovio-ijOiiino PonttUba '. i: -, ' i" —.—• 
. ' , » Meriiifontili. ' > : ' •' 3 ' i?.60' 

'.• :McaitOTfa<i<i'-iaio • • • :- -eo&ss-
^ > : itaiiijM'spio : "•:: ; " 1 ;; :3S7-35; 
OrMito «ini. e, prBy; 8 S[i Om : 504;—j-
''^••r:;"'^v:, :'<SiWmJim' ' (••'•':-.^-,;' 
Fondiaria Batwia.Itnlio 3.76OiO: J \Mi.~-. 

.;:.;; v. Cassa RiyjMllouoAOiiJ,' mM 
:: ,,- .; jCSnaa .B.,JMÌl«n6:5OiJ ' 5 » . ^ ' 
V ,:. , /,lBtÌtlVItBl,,.;BQma "iOffl 608,r-

. : . jdemifIjiiClifl:: ; '«17.50 
CAMBI,<i;liÌ!qli«i«"vlsH) ;- : 

Franoitt (oro). : : f : ' -? •100.50 
Lpmlfa (alwlino)' , , ' ;: ; 26,27 
Oerniaiiia {ÌBafcht)' ' . 1 Sii. ) 8 
iiistrìa fotirone) 10531 
Pietroburgo (raWi); - • , ,a<i3,8B, 
BiiuianÌH:-(lèi) - ; 08 — 
Nuova . l ó r i iflollari) : B.ló 
,':'iir''lii)iJH",t«i:rtwiV:::. ;•:, ,] J -22.77 

P r o c u r a r e un nuovo aniloo ài propr io 
giornale^ sia ooirteee cu ra e desiderata 
«oddiafasione p e r ciaaoun amico del 

Cercasi apprendisti | 
Per infarmazioni rivolgersi a l la tipo-
graf ia Marco Barduaoo, Via Prewl-
tu ra B, Udine, - / 

T^ttaSfiPa ^i^Sll oneràri «pattano «gli IngegQ.rl 
I d n i r a ,d arobllaia, rlvailai»'. ootrelt* 

dal Collegio degli Ingajnsri:. irdiiteltl di Mâ  
polì; 4.«, edizIoQ'̂ . -'Praam li UKA -jpréiao 
0. MAtrciMI, via Fabrlilo PigoaMlli, 5 S a ^ 

riÀNGfSClD CÒGOLO 
'-;•• ''-Cil'L'l.-IS'Til-

8pecialì»la per l'e«Urpazione dei calli 
senra' Bolore» Muniti* cu attestati me' 
alai colnproTREiti la sua idoneiti nello 
opèraito.-' •'••' 

: Il gabinet to (ili Via Savorgnana n. 16 
piano tertW * nperto ttitti i gionii 
d»He ore 9 aUe 17. 

; ' : : SI, ACQUISTANO 

libretti paga per operai 
PRB^SO LA ,TIPÒORAFIA 

MARCO BARDUSCO 

iWRft ™ quarta pagina a 
ai 'lOU prezzi modicisairai 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pèlle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienza, Lettore, Arti 

ITA Li CD PIVA 
— ^ • - C O T . ^ U f l - l i l E «»r-

FABBRICA: Via Superiore NE60ZI0: Via Pellicceria: 
PREZZI MITISSIMI -^LISTINI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE di q g m f t r n i a | p p z ^ 

L'ESAMEBA, elisir ooiiipostó di aloool, chinino^ af^sènioa ed esimiti 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella, cura, preventìv» della malaria, 
tutti i preparati oongénerii Preso in dose di iin'bicóhiéi'inoógni24óre:-, 
in luogo del clcchalto mattutino - preserva siouranientè dall'infojione 
malarica. 

Prendete « bioohiorino di ESAMEBAI 
ftucB Bwìitiu & 0, • MaANO. 

U à i m A ^ ^NA TINTURA 

NICA lSTAK"TAirlÀ 
P r e p a r a t a d a l l a P r e m i t a P r o f ù m o n » 

ANTONIO LOiSTGEGA-VENEZIA 
M. 4 8 8 5 - S A M S « l . t f « T O B E - H . 4 8 2 S 

L.IU1S1CA Tintura istantanea che >i conosca 
per tingere Cajpetfiu Sariain Oaslorta' 
è Nero perfetto. • ' ' ' ; : • 

Un ive r sa lmen te osata per i aùoi ineonte-
staljili e mirabili effetti e per l 'assoluta 

• innoeuitW- • ;'•' 
t^esaun 'a l t ra Tintura potrli ma i superare i, 

pregi d i 'questa vérsinente speeiale préi" 
• parazione. '̂ ••••'-•'' ' •,••" 

I n tu t te le Città d ' I t a l i a ' ' àe ne fa una' 
forte vendita per la sua hnonallama .aOj-, 
q u i s t a t à i a ' t i i t t o i l ' i n o n d o . ' 

C o n aole Lire 3 Teudeai l a detta speeis-
litèi;CQnfc;^ionatayip;ajtuooio, iatruaioné 0 
relativo jpassolliio'., •, 

Abbandona te l 'Usò'di tutto le a(tre Tintura; 
e usate s o l o l a i n ì g l i o r Tintìira L'Unioj' 

VpDdesi a . 3 presso la Prtifume^ia: H . L Q l l ' i Q E C I i l 
- , ¥ e n © a i a — S.'-Salvà*ore,.N,,-4825;'-•;;•• 

In tlDl^IB presso l'immluirtraiionc): eil'parr,|Qmv»tóttì'iiiM6rc»tov8i»hio 

^^vv,lsi^' III: i¥^ |>?i|^-. a^ i>i?èi:KÌ::initj; 

file:///Mi.~-

